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COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
Durante l’Ottava della Commemorazione dei defunti (dal 2 al 9 novembre), 

 Indulgenza Plenaria per i fedeli che visitano un cimitero 
 e pregano almeno mentalmente, per i defunti. 

    
Il cimitero che fa parte della città 
Arcivescovo mons. Mario Delpini  

 
1. C’è un luogo nella città…  

C’è un luogo nella città dove ci si muove solo a piedi. Perciò si cammina adagio, si 
ha tempo per guardarsi intorno, leggere qualche scritta, notare qualche fiore, 
commentare la bellezza o la stranezza di un monumento. Lo sguardo si ferma anche 
sulle tombe dimenticate e si interroga sulle vicende umane, la loro precarietà e gli 
interrogativi sul senso della vita e della gloria terrena.  
C’è un luogo della città dove il dialogo si può fare anche senza parlare. Il ricordo fa 
risuonare parole udite in altri tempi. L’immagine permette di ripercorrere vicende, 
rapporti, speranza condivise, dispiaceri, ferite. Il bene fatto, il bene ricevuto, il male 
fatto, il male subito entrano nel dialogo senza parole, nella memoria che sembra 
solitaria e invece è corale.  
C’è un luogo della città dove non si può evitare il pensiero della morte, 
dell’inevitabile passaggio, del finire di quello che è cominciato. Il qualsiasi, il 
ciascuno, nessuno è così speciale che non debba piegarsi all’esito iscritto nella 
precarietà fin dal venire all’esistenza: il glorioso e l’insignificante, lo scandaloso e 
l’edificante, il ricco e il povero. Tutti sono attesi dalla nera signora. Ma nel luogo 
dove non si può evitare il pensiero della morte, alcuni si rassegnano come all’ultimo 
appuntamento e cercano di esorcizzare il brivido che percorre la schiena quando ci si 
pensa seriamente, evitando di pensarci seriamente; altri invece accendono un lume e 
dicono una preghiera, professano una speranza, avvertono una presenza amica che 
abita una dimensione inaccessibile ai sensi, ma non all’anima e alla fede.  
C’è un luogo nella città dove tutti stanno insieme, buoni e cattivi, gente che ha fatto 
del bene e gente che ha rovinato la vita di molti, persone illustri e persone 
sconosciute, gente che è venuta da chi sa dove e gente che è nata, cresciuta, vissuta e 
morta in città.  

2. Com’è una città in cui ci sono i cimiteri?  



I cimiteri nella città forse talora sono una presenza ingombrante, forse talora si 
pensa che sarebbe meglio che non ci fossero; alcuni pensano che sarebbe meglio 
disperdere le ceneri in qualche nessun luogo e dimenticare tutto, dimenticare 
persino la morte, e vivere come se non ci fosse. Ma le città dove i morti sono 
custoditi in un luogo in cui ci si muove solo camminando, in un luogo in cui si 
vivono dialoghi anche senza parola, in cui ritorna il pensiero della morte, in cui 
tutti stanno insieme accumunati dell’unico destino, forse può lasciarsi istruire 
proprio dalla presenza dei cimiteri. La presenza dei resti dei morti che si 
raccolgono in un luogo comune forse invita la città a riconoscere una vocazione 
alla comunità: non siamo fatti per la solitudine ma nasciamo in una comunità e 
andiamo a finire in uno spazio comunitario. Siamo fatti per stare insieme, da 
morti, e perciò anche da vivi. Questo suggerisce di contrastare la tendenza alla 
gestione privatistica della morte, alle ceneri dispersi chi sa dove, alle ceneri 
conservate negli spazi del privato e perciò sottratti alla preghiera, al ricordo 
comunitario. La presenza dei cimiteri e del loro messaggio nella città può aiutare 
la città a coltivare alla saggezza: molte cose che sembrano importanti, passano 
presto e non lasciano nulla; molte ambizioni, aspirazioni, presunzioni sono irrise 
dalla morte, che sorprende, interrompe, stravolge e anche dalla morte che ritarda, 
che si fa aspettare troppo, che mortifica la bellezza, l’efficienza, la lucidità nello 
spettacolo desolante della infermità della vecchiaia. La presenza dei cimiteri tiene 
viva la domanda sul senso del tutto e invoca la risposta. Il Vangelo risponde con 
l’annuncio della speranza, con la promessa di un approdo che sconfigge la morte e 
fa risplendere la beatitudine. Per questo la città laboriosa fino alla frenesia, 
creativa, intraprendente proiettata verso il futuro può riconoscere nei cimiteri, 
nella visita ai cimiteri, nella celebrazione della Messa nei cimiteri un invito a 
essere città saggia, paziente, capace di coltivare pensieri di modestia e di speranza 
e di resistere alla troppo facile tentazione dell’esasperata ricerca del successo 
precario, della ricchezza che il tempo consuma, della potenza con i piedi di argilla. 

    
Comunità Pastorale “Santi Apostoli” 

Itinerario in preparazione al sacramento del matrimonio 
ore 16,00 meditazione (don Luigi Re Cecconi), "Signore, benedici il nostro amore" 
in Casa Maria Immacolata, ore 18,00 S. Messa, ore 19,30 cena in oratorio. 
 
Mercoledì 7 novembre: Veglia decanale Caritas ore 21,00 chiesa san Vittore, Rho. 
  

Sabato 10 novembre: Incontro decanale per le famiglie 
“Famiglia cristiana: sacrificio o godimento” 

con Francesca e Alfonso Colzani, teologi esperti in tematiche famigliari, 
9,15-12,00 presso i Padri di Rho. 

 
 
 
 



Domenica 11 novembre: Giornata diocesana della Caritas 
“GIOVANI IN CAMMINO VERSO GERUSALEMME, CITTÁ DELL’I NCONTRO E DELLA FRATERNITÁ” 

La Caritas Ambrosiana è l’organismo pastorale istituito dall’Arcivescovo al fine di 
promuovere la testimonianza della carità della comunità ecclesiale diocesana e delle 
comunità minori, specie parrocchiali, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista 
dello sviluppo integrale dell’uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare 
attenzione agli ultimi e con prevalente funzione pedagogica. Il numero di persone 
assistite da Caritas Cornaredo & San Pietro all’Olmo annualmente è di 260 circa 
(metà italiani/metà stranieri).  

 
PELLEGRINAGGIO A CONCESIO E A BRESCIA 

SABATO 17 NOVEMBRE 2018
“Sulle orme di san Paolo VI, papa” 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE € 40,00 ANTICIPO € 20,00 
Per le iscrizioni rivolgersi ai Sigg .Paolo Solbiati, tel. 029363706, Armando Cellini, 
tel. 0293568406, Enrica Cozzi, tel. 3470464952 
 

Parrocchia S. Pietro in S. Pietro all’Olmo 
 

Domenica 4 novembre: II DOMENICA DOPO LA DEDICAZION E 
Raccolta mensile per il restauro della chiesa  
* Ore 16.00:  Gruppo del rosario propone la preghiera del rosario.  

 
BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE2018 

Eccoci giunti alla benedizione delle famiglie in occasione del Natale  
e del tempo dopo l’Epifania! 

I Sacerdoti e le Suore passeranno fra le ore 18 e le ore 21; qualora non terminassero 
ritorneranno un altro giorno. 
LUNEDI’ 5 NOVEMBRE 
Via Adige, Piazzetta Dell’Olmo, Piazza della Chiesa  
MARTEDI’ 6 NOVEMBRE  
Via Vittorio Veneto (N° 1- 36), Via Vittorio Veneto 24 / A – D                    
MERCOLEDI’ 7 NOVEMBRE  
Via Vittorio Veneto 24 / B –B5  
GIOVEDI’ 8 NOVEMBRE  
Via Vittorio Veneto 24/ (villette :1-30); Via Vittorio Veneto 24/ C; Via Vittorio 
Veneto 24/ C1- C2 
VENERDI’ 9 NOVEMBRE  
Via Vittorio Veneto 24-Villette: dal 31 – 56;   
Via San Gabriele (+ villette borgo); Via dei Giardini            

 
 
 



GRAZIE per la GENEROSITA’ 
Offerte della settimana € 653,00 / Giornata Missionaria mondiale € 1 310,00 

banco vendita di Ognissanti per restauro chiesa € 570,00 
 

Parrocchia santi Giacomo e Filippo in Cornaredo 
 
Domenica 4 novembre: II DOMENICA DOPO LA DEDICAZION E 
*Ore 11,30: S. Messa in suffragio dei defunti di tutte le guerre. 
*Ore 16.00: Battesimi 
*Ore 18.00: Santa Messa in memoria dei defunti del mese di ottobre.  
Lunedi 5 novembre: S. CARLO BORROMEO, VESCOVO  
*Ore 8.00: Lodi mattutine 
*Ore 8.30: S. Messa 
* Ore 18.00: Santa Messa infra vesperas. 
*Ore 20.30: Adorazione Eucaristica. 
Martedì 6 novembre: Ore 21.00: Gruppo liturgico. In casa parrocchiale.  
Venerdì 9 novembre: Dedicazione della basilica romana Lateranense 
Anniversario della Dedicazione della chiesa parrocchiale (1906) presieduta dal 
Card. Arc.  il Beato Carlo Andrea Ferrari, che ne fisserà la memoria annuale la 
prima domenica di settembre. 
Domenica 11 novembre: NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO  
* Ore 16.45: Esposizione Eucaristica e S. Rosario 
* Ore 17.15: Vesperi, e atto di consacrazione del genere umano a Cristo Re con 
le Litanie del Sacro Cuore, a cui è annessa l’indulgenza plenaria. 
  

BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 

A Dio piacendo, verranno benedette le famiglie di metà parrocchia. I sacerdoti e 
le Suore passeranno fra le ore 18 e le ore 21; qualora non terminassero 
ritorneranno un altro giorno. 
LUNEDI’ 5 NOVEMBRE   
Via Piave, Cascina Monza, Via Cascina Monza, Piazza Cascina Croce 
MARTEDI’ 6 NOVEMBRE   
Via Arluno, Via Isonzo, Via Brughiera, Via Collodi, Via De Amicis   
MERCOLEDI’ 7 NOVEMBRE Via Cascina Croce – n. dispari da 93 a 99n. 
dispari da 231 a 247 e n. pari da 168 a 236  
GIOVEDI’ 8 NOVEMBRE  Via Omero, Via Cascina Croce n. dispari da 101 a 
153; Via Cascine Torrette (tranne n.44 - 64);  
VENERDI’ 9 NOVEMBRE   
Via Pastrengo, Via Cascina Croce – n. dispari da 155 a 225, Via Palladio   
 

GRAZIE per la GENEROSITA’ 
Festa delle castagne “Cascina Croce Insieme” offerta per l’oratorio € 200,00 


